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Piloti 
Rischio 
di nuovi 
scioperi 
M ROMA Sempre caldo il 
fronte del trasporto aereo ieri 
niente scioperi improvvisi dei 
piloti, ma la polemica con l'A
litai» resta Intanto in una in
terpellanza al ministro dei Tra
sporti i senatori comunisti Li
bertini, Visconti, Lotti e Senesi 
hanno denunciato una sene di 
scelte compiute dall'Alitalia, 
tra le quali la cessione in «wet 
leasing* (affitto dì aeromobili 
compresi i piloti) di migliaia di 
ore di volo all'anno ad altre 
compagnie. «Dai bilanci Alila-
Ila pubblicati - denunciano i 
senatori comunisti - risulta 
che l'attività ceduta è stata pa
ri a circa 10.000 ore di volo 
annue» Una scelta - denuncia 
l'Interpellanza - che contrasta 
con la convenzione con lo 
Stalo Denuncia dei senatori 
comunisti anche di alcuni at
teggiamenti dell'Ai Italia nella 
vertenza contrattuale dei pilo
ti. Intanto prosegue lo stato di 
agitazione dei piloti che per 
questioni che non riguardano 
il contralto fino al 22 blocche
ranno i voli per New York, 
L'Alitalla, come si sa, sta tra
sferendo i propri passeggeri a 
bordo di aerei americani. 
Contro questa decisione con
siderata lesiva del diritto di 
sciopero si minacciano altri 
scioperi improvvisi Ieri il se
natore Giugni ha affermato 
che ci sono le condizioni per 
effettuare provvedimenti di
sciplinari contro azioni di que
sto tipo E per quanto nguarda 
le responsabilità dell'Alitaha 
Giugni parla dell'eventuale 
utilizzazione dello Statuto dei 
diritti dei lavoraton «Mentre è 
sempre facile proporre inter
venti sul comportamenti dei 
lavoratori - dice Guido Abba
ttesse, segretario Fili Cgil -
per quelli apertamente anti-
sindacali come le scelle fatte 
dall'Ali tali a si danno indica
zioni generiche e assai poco 
Incisive» 

Intanto, è di nuovo polemi
ca tra i Cobas dei macchinisti 
e una parte dei sindacati I Co. 
bas apprezzano la proposta, 
emersa dall'incontro fatto l'al
tra sera con il ministro Santuz 
t Cgil-Cisl-Uil, di costituire 
una «sede tecnica» (non con
trattuale, ha specificato il mi
nistro) per affrontare i proble
ma dei macchinisti Ma accu
sano Cisl e Uil di ostacolare 
questa proposta Dichiarazio
ni contrarie alla proposta 
emersa dall'incontro dell'altra 
sera sono venute da Aiazzi, 
segrelano generale della Uri-
trasporti e da Saturno segreta
rio della FU Cisl Quest'ultimo 
ha usalo toni più sfumati 

Parte male la vertenza integrativa La Fiom propone forme di lotta 

Primo incontro fissato per il 27 II coordinamento nazionale a Milano: 
Ma il gruppo di Agnelli sospendere gli straordinari 
ha già detto «no» alla piattaforma e una giornata di mobilitazione 

Fìat: «Non chiedeteci soldi» 
La trattativa per il gruppo Fiat si farà - primo incontro 
ufficiale il 27 giugno - ma si è già fatto sapere ai 
sindacati che corso Marconi dira «no» su tutta la 
linea. Per l'industria automobilistica torinese le ri
chieste contenute nella piattaforma sono «irricevibi
li». Il coordinamento Fiat della Fiom, propone la so
spensione degli straordinari, un'assemblea nazionale 
dei delegati e una giornata di lotta nel gruppo. 

BIANCA MAZZONI 

H La Fiat era persino in 
dubbio se aprire o no la tratta
tiva. Nell'incontro informale 
dell'altro giorno a Torino, il 
responsabile delle relazioni 
industriali della Fiat Spa, Figu
rati, e della Fiat Auto, Magna-
bosco, lo avevano detto chia
ramente ai responsabili del 
settore dì Fiom, Guido Bolaffi, 
Firn Cisl, Italia, e Uilm, Ange-
letti. La piattaforma presenta
ta per la Fiat è «irrìcevibile», 
sia per la parte economica 
che per la parte normativa. Le 
probabilità che la Fiat non vo
lesse neppure ricevere i sinda
cati e che respingesse la piat
taforma al mittente erano alte. 
Ieri mattina questo dubbio è 
stato sciolto. La Fiat è disponi
bile ad un primo incontro uffi

ciale fissato il prossimo 27 
giugno. C'è il rispetto formale 
delle regole delle relazioni in
dustriali, dunque, ai sindacati 
viene risparmiata l'ennesima 
prova di arroganza. 

Ma l'esito dell'incontro e si 
curamente già scontato. Ieri 
mattina, alla riunione del 
coordinamento Fiat della 
Fiom, Guido Bolaffi, respon
sabile del settore, ha detto in 
apertura dei lavori: «La Fiat 
sostiene che la piattaforma è 
irricevibile, sia per la parte 
economica, sia per i contenuti 
normativi. Le richieste salaria
li sfonderebbero le compatibi
lità, quelle normative, tutte -
dalla richiesta sulla mensa cal
da a Mirafiori alla contratta
zione delle condizioni di lavo-

Lancia di Chivasso 

Per il nuovo consiglio 
vota l'87 per cento 
Alla Fiom il 51 per cento 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

tm TORINO. La Fiom-Cgil ha 
conquistato la maggioranza 
assoluta, sia in voti che in de
legati eletti, nelle elezioni per 
il rinnovo dei Consigli di fab-
bnca che si sono tenute alla 
Lancia di Chivasso ed in altri 
due stabilimenti del gruppo 
Fiat la Savara (componenti 
per auto) ed il Comau di Bor-
garetto (impianti ed automa
zioni) 

Alla Lancia di Chivasso, do
ve da ben nove anni non si 
rieleggevano i delegati, la par
tecipazione è stata altissima. 
Su 4128 presenti in fabbrica, 

hanno votato 3596, pari all'87 
per cento (91„9% fra gli ope
rai). La Fiom ha ottenuto 1795 
voti (51 SÉ), la Firn 441 voti 
(12,5&), la Uilm 1218 voti 
(34,5%), le schede bianche e 
nulle sono state 132 (2%). Dei 
50 delegati eletti, 26 sono del
la Fiom, 5 della Firn e 19 della 
Uilm. Altri 27 delegati (9 per 
organizzazione) saranno scel
ti dai soli iscritti ai sindacati. 

La Fiom potrà quindi conta
re a Chivasso su 35 delegati, 
rispetto ai precedenti 32, che 
erano i superstiti del vecchio 
consiglio di fabbrica etetto nel 

ro - a suo parere ridisegne
rebbero una funzione e un 
ruolo del sindacato che rite
neva tramontati». 

E nell'incontro «segreto* 
che si è svolto a Torino giove
dì la Fiat ha ulteriormente ar
gomentato il petché di questa 
posizione,. In polemica con il 
governo per il contratto firma
to per li personale della scuo
la e, in generale, per la politi

ca salariale nel pubblico im
piego, la Fiat dice grosso mo
do: «Noi non ci arrendiamo 
all'impazzimento del paese e 
vogliamo mandare un mes
saggio. A chi vuole riaccende
re i fuochi dell'inflazione noi 
di corso Marconi diamo una 
lezione e non cederemo una 
lira sui salari». 

Insomma, a malapena la 
Fiat accetta di incontrare uffi-

; quando la fabbrica aveva ol
tre ottomila occupati. Ogni 
confronto con quell'elezione 
è quindi improponibile. «Pie
na soddisfazione » per l'esito 
del voto è stata dichiarata da 
Piero Possa, responsabile 
Fiom della zona di Chivasso, 
che ha aggiunto: «Questo ri
sultato è stato ottenuto in una 
situazione estrèmamente diffi
cile per noi, per le forti pres
sioni che la Fiat ha esercitato 
contro ì nostri candidati». 

Alla Savara, dove hanno vo
tato 185 dei 220 lavoratori: la 
Fiom ha ottenuto il 60% dei 
suffragi e 2 delegati, la Firn il 

32% e un delegato, la Uilm 
l'8% e nessun rappresentante. 
Al Comau di Borgarette, tra gli 
operai, la Fiom raggiunge il 
74% con 5 delegati, la Firn il 
14% (2 delegati) e la Uilm il 
9% (un delegato). Ma il risulta
to più significativo si è avuto 
fra i 323 tecnici ed impiegati 
del Comau.di Borgarette: il 
75,5% di questi «colletti bian
chi» ha votato per la Fiom (5 
delegati), il 13% per la Firn (un 
delegato) e l'I 1,5% per la 
Uilm (un delegato). 

Sono dati eloquenti per ca
pire l'aria che tira nelle fabbri
che alla vigilia della vertenza 
integrativa. 

cialmente i sindacati, ma ha 
già preconfezionato una ri
sposta di chiusura netta e as
soluta. «lo considero questa 
risposta - dice Bolaffi ai mar
gini della riunione dei delegati 
Fiom del gruppo - oggettiva
mente sproporzionata. Que
sto mette in evidenza il carat
tere politico dell'atteggiamen
to della Fiat. Siamo di fronte 
ad una riedizione degli anni 
Ottanta. Allora la Fiat aveva 
l'obiettivo di regolare le rela
zioni sindacali, ora ha l'ambi
zione di regolare le relazioni 
sindacali e politiche del pae
se. E noi non vogliamo farci 
trascinare in uno scontro fra 
sistemi, noi non lo cerchiamo. 
Noi vogliamo entrare nel me
rito di richieste che riteniamo 
giuste. Sappiamo anche che 
non è un confronto che si 
chiude in due battute, anche 
se noi ce la metteremo tutta 
per arrivare ad una soluzione 
positiva. È certo, comunque, 
che tutto questo non dipende 
solo da noi. Si profila chiara 
l'asprezza di un conflitto che 
non può lasciare indifferenti 
le confederazioni, anche la si
nistra». 

Le proposte che escono 
dalia discussione del coordi
namento Fiom e che saranno 

Mirafiori 
Fallisce 
assemblea 
Cisnal 
• • TORINO. Pur di imbastire 
provocazioni antisindacali, la 
Fiat si fa anche tener bordone 
dai fascisti. E successo ieri alla 
Carrozzeria di Mirafiori, dove 
l'azienda ha concesso un'ora 
di assemblèa retribuita alla Ci
snal, malgrado le proteste di 
Fiom, Firn ed Uilm ed ha bloc
cato la produzione della più 
grande fabbrica italiana per 
consentire ai lavoratori di par
teciparvi. La risposta cella 
maestranza è stata eloquente. 
Solo una cinquantina di per
sone (venti delle quali venute 
dall'esterno) sono andate ad 
ascoltare i neofascisti. Gli altri 
dodicimila lavoratori sono ri
masti accanto alle macchine 
ferme. 

presentate alla Firn Cisl e alla 
Uilm sono: accelerare i tempi, 
la mobilitazione per costrin
gere la Fiat al confronto. Sarà 
proposta la sospensione degli 
straordinari, come prima for
ma di lotta, in tutte le fabbri
che del gruppo; sarà chiesto a 
Firn Cisl e Uilm di convocare 
un'assemblea nazionale dei 
delegati Fiat, e ancora sarà 
proposta una giornata di scio
pero nel gruppo sulla base dei 
risultati del primo incontro. 

Il coordinamento Fiom era 
anche un banco di prova della 
tenuta intema del sindacato 
dei metalmeccanici Cgil, do
po il referendum e quella 
maggioranza schiacciante di 
•no» all'Alfa Lancia di Milano 
che delineavano non una con
trapposizione al sindacato, 
ma una posizione più radicale 
e decisa nei confronti della 
Fiat. I toni dei dibattito sono 
stati pacati, la Fiat non può 
insomma contare su una divi
sione in casa Fiom. E le richie
ste di incalzare l'azienda, di 
non lasciar spazio a manovre 
dilatorie, nonché di garantire 
il massimo di trasparenza nel 
corso della trattativa, sono ve
nute dal partito dei «sì», come 
da quello dei «no». 

Torino 
Sulla Fiat 
convegno 
del Pei 
M La Fiat va benissimo. I lavo
ratori Fiat invece stanno sempre 
peggio. Oggi però ci sono le con
dizioni per cambiare le condizio
ni di lavoro ed il modello di rela
zioni sindacali alla Fiat Su que
sto tema, la commissione lavoro 
nazionale e la federazione tori
nese del Pei hanno indetto un 
convegno che si tiene oggi a To
rino, nel centro d'incóntro «Ca
scina Marchesa» (corso Vercelli 
147). Intervengono tra gli altri 
Angelo Airoldi, Giorgio Ardilo, 
Fausto Bertinotti, Guido Bolaffi, 
Cesare Damiano, Vittorio Foa, 
Sergio Garavini, Bruno Manghi, 
Vittori Riser ed altri dirigenti sin
dacali. conclude il compagno 
Antonio Bassolino della Direzio
ne del Pei, 

Mezzogiorno e fisco 

I sindacati incalzano 
il governo 
II 22 nuovo incontro 
II governo fa «mea culpa»: nell'87 solo il 15% dei 
nuovi investimenti è andato al Sud. Lo ha affermato 
De Michelis ieri nel corso di un incontro con Cgil-
Cisl-Uil. La delegazione era guidata da Pizzinato, 
Marini e Liverani. Sul Sud ancora incontri tra gover
no e sindacati. Il 22 incontro sul fisco. Sciopero 
generale se i sindacati non avranno risposte soddi
sfacenti? Pubblico impiego: ancora polemiche. 

PAOLA SACCHI 

tm ROMA. Ieri il Mezzogior
no, il 22 il fisco, fi confronto 
govemo-sìndacati è entrato 
nel vivo. Dopo gli impegni 
presi ieri dal governo De Mita 
sul Sud non c'è dubbio che 
ora il banco di prova decisivo 
è l'incontro del 22, Già si in
comincia a ventilare la possi
bilità di uno sciopero genera
le nel caso il governo darà ri
sposte negative sul fisco. Lo 
hanno detto ieri Galbusera 
della Uil e Borgomeo della 
Cisl. Assai critico il giudizio 
della Cgil sui propositi del go
verno. La Cgil sottolinea la ne
cessità di uno sforzo impo
nente verso il reperimento di 
nuova base imponibile, la di
fesa della progressività reale, 
del sistema. l'allargamento 
della base imponibile dell'Ir-
pef ai redditi da capitale e alle 
rendite. Contro la politica fi
scale del governo c'è da regi
strare un intervento del depu
tato socialista, Franco Colucci 
il quale ha proposto una in
chiesta parlamentare sull'am
ministrazione finanziaria 

Intanto, ieri importanti im
pegni Cgil-Cisl-Uil sono riusci
te a strappare al governo, il 
quale ha dovuto fare un «mea 
culpa» sulla politica seguita 
per il Sud. Il vicepresidente 
del Consiglio, De Michelis ha 
dovuto ammettere che per il 
Mezzogiorno si spende poco. 
Che nel 1987 è stato toccato il 
punto più basso dell'interven
to straordinario effettuato ne
gli ultimi decenni. Nell'87 so
lo il 15% dei nuovi investimen
ti è andato al meridione, 
quando la quota- stabilita dal 
governo è del 40%. Sindacati 
e governo andranno ad una 
serie di incontri tecnici su 
quattro questioni: aree urba
ne, reindustrializzazione, tra
sporti è Partecipazioni statali. 
Tra dieci giorni ci sarà.un in
contro politicò conclusivo pri
ma della eleborazione del ter
zo piano della legge sul Mez
zogiorno. 

Intanto, le divergenze tra le 
organizzazioni sindacali con
tinuano a pesare in impegni 
imminenti come quello della 
presentazione delle piattafor

me per i contratti del pubblico 
impiego. E anche ieri accuse 
alla Cgil da parte di esponenti 
Cisl sanità e UH enti locali. «Si 
è sviluppata - ha detto Alflero 
Grandi, segretario generale 
della funzione pubblica Cgil -
una polemica ed un'interpre
tazione della scadenza del 20 
giugno come di una sorta di 
ultimatum della Cgil, L'obietti
vo di definire entro il 20 giu
gno le piattaforme è scaturito 
in realtà da una riunione svol
tasi l'8 giugno, in cui comune
mente le categorie Cgil-Cisl-
Uil hanno convenuto che era 
assolutamente necessario fare 
presto, Inoltre non abbiamo 
fatto di un accordo sulle rego
le di consultazione una pre
giudiziale alla definizione del
la piattaforma unitaria». «La 
differenza vera sulle regole di 
consultazione - prosegue 
Grandi - non sta nel si o no al 
referendum. Abbiamo avan
zato un'ipotesi di mediazione 
che per l'approvazione della 
piattaforma prevede le assem
blee dei lavoratori, con il dirit
to di scegliere il sistema di vo
to». Problemi sui quali inter
viene il segretario generale 
della Cgil, Pizzinato in un'in
tervista a «Rassegna sindaca
le». -La nostra - dice Pizzinato 
- è una proposta complessiva 
che contiene il referendum al
la fine di un processo che de
ve vedere in ogni fase coinvol
ti i lavoratori». Pizzinato indi
ca un percorso nel quale oc
corre selezionare gli obiettivi, 
indicare le priorità, (are la sin
tesi al momento della «stretta» 
nelle trattative. «Il referendum 
* afferma - non è tutto e noi 
siamo disposti a discutere in 

, quale fase e come utilizzarlo 
perché i problemi sorgono 
per non aver definito regole 
comuni». Pizzinato però ag
giunge: «Non dobbiamo' te
mere i referendum e chi sotto
linea che solo con la demo
crazia delegata il sindacato 
può svolgere la sua funzione 
rinuncia al grande obiettivo di 
fare del sindacato, attraverso 
la democrazia, l'espressione 
di tutti e non solo dei propri 
iscritti». 
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